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Ritalin: per saperne di più sull’anfetamina per bambini   
 
Allarme Ritalin. Il contestatissimo farmaco è legale in Italia, disponibile sotto 
prescrizione medica, dall’ 8 marzo. I “bambini vivaci” sono i potenziali destinatari di 
questo farmaco, commercializzato sotto il nome di Ritalin, ma anche come Ritalina, 
Concerta (capsule a rilascio prolungato), Metadate, Methylin e Rubifen.  
Dall’8 marzo è legale in Italia il Ritalin, ovvero metilfenidato (MPH): un analogo delle 
amfetamine, ed è commercializzato per il trattamento del disturbo da deficit 
dell'attenzione e iperattività (Adhd) in bambini e in adulti. Il metilfenidato, come tutte 
le altre anfetamine, è uno stimolante del sistema nervoso centrale. E’ stato brevettato 
nel 1954 dalla Ciba Pharmaceutical Company (poi Novartis) come farmaco per il 
trattamento di depressione, sindrome da affaticamento cronico e narcolessia. A partire 
dagli anni ‘60, viene impiegato per il trattamento dei bambini affetti da Adhd. 
Oggi il metilfenidato è il farmaco più prescritto al mondo per il trattamento dell'Adhd 
 Stime indicano che più del 75% del metilfenidato utilizzato viene prescritto a bambini 
sotto i 12 anni. L'incidenza di Adhd nella popolazione è stimata intorno al 4%, la 
prescrizione di Ritalin negli Stati Uniti intorno al 1.5%. Effettuando però una 
distinzione per fasce d'età si evidenzia che, in alcune zone degli Stati Uniti, il 10-12% 
dei bambini tra i 6 e i 12 anni è in terapia con Ritalin. Il che significa un business di 
centinaia di milioni di confezioni l’anno. 
Una considerevole parte della comunità scientifica critica l'uso del metilfenidato nei 
bambini, considerando del tutto inopportuno il trattamento dei bambini troppo vivaci 
con simili sostanze (le anfetamine danno infatti dipendenza e tolleranza, e quando 
usate con continuità hanno effetti dannosi sul sistema nervoso centrale e su quello 
circolatorio). Dipendenza Le anfetamine, e quindi anche il Ritalin, danno dipendenza. 
Sottoponendo a tale terapia un bambino, lo si rende di fatto un tossicodipendente. 
Alcuni ipotizzano che la prescrizione di amfetamine predisponga i bambini anche all’ 
abuso e all’uso cronico di altre sostanze nell'adolescenza. L’esposizione alle sostanze, 
tipica dell’adolescenza, ma nella maggior parte dei casi occasionale e legata a contesti 
di socialità, avrebbe una possibilità molto più alta di trasformarsi in dipendenza in chi 
da piccolo ha subito trattamenti prolungati col Ritalin. 
Secondo uno studio del Brookhaven Laboratory di New York, il Ritalin ha effetti sul 
cervello addirittura più potenti di quelli della cocaina. Usando il brain imaging (tecnica 
usata per registrare immagini che si ipotizza rappresentino fedelmente le variazioni 
dell’attività neurale regionale), gli scienziati hanno scoperto che in forma di pillole, il 
Ritalin - preso da quattro milioni di bambini negli Stati Uniti - satura e stressa i 
neurotrasmettitori che sono responsabili dell’“euforia” più della cocaina inalata o 
iniettata. E’ evidente che questo espone i bambini, ancora più indifesi degli adulti, a 
rischi psichici simili a quelli che corre un tossicodipendente abituale. Effetti a lungo 
temine Poiché l'uso prolungato del metilfenidato era raro prima degli anni '90, gli 
effetti neurologici a lungo termine non sono stati ancora indagati approfonditamente. 
Studi effettuati sull’uso cronico di anfetamine suggeriscono però che possa esistere un 
rischio effettivo a carico del sistema dopaminergico. Alcuni studi hanno inoltre messo 
in mostra un rallentamento della crescita in bambini trattati con metilfenidato. Sono 
stati segnalati circa 160 casi di morte improvvisa da attribuirsi all'assunzione di 
metilfenidato. In Italia A seguito di queste polemiche, in Italia si è attivato un 
consorzio nazionale di farmacovigilanza dal nome “Giù le Mani dai Bambini”che 
protesta contro la somministrazione indiscriminata di psicofarmaci – il metilfenidato in 
particolare - a bambini ed adolescenti. 

http://www.giulemanidaibambini.org
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Questo comitato raggruppa circa cento realtà del terzo settore - incluse associazioni 
professionali, nonché singoli pediatri, psicologi, psichiatri, pedagogisti - ed ha 
espresso le proprie tesi scientifiche con un documento di consenso di respiro nazionale 
("Consensus") lanciato a Torino dall'Ospedale San Giovanni Battista Molinette nel 
maggio 2005, documento che riassume le tesi scientifiche del comitato - contrarie alla 
somministrazione del farmaco - e che ha ottenuto circa 200.000 sottoscrizioni di 
“addetti ai lavori”, tra individuali e collettive. 
Secondo “Giù le mani dai Bambini,” al di là dei rischi farmacologici (la FdA, 
l'organismo sanitario di vigilanza USA, ha registrato negli ultimi dieci anni 2.993 
differenti reazioni avverse a questo farmaco, moltiplicate per centinaia di migliaia di 
casi), il problema è anche educativo: dal momento che il trattamento di questa 
“sindrome” consiste principalmente nella somministrazione di uno specifico 
psicofarmaco, sotto il profilo educativo il bambino viene “avviato” a risolvere i 
problemi della sua vita con una pastiglia. L’ Osservatorio italiano per la salute mentale 
mette in dubbio l’esistenza stessa dell’Adhd, che è troppo vaga per poter essere 
definita “malattia,” e avverte sui rischi, sottolineando come vi siano “126 casi 
documentati di reazioni cardiovascolari avverse che hanno portato alla morte del 
bambino trattato”. 
Uso illecito Negli Stati Uniti, le autorità hanno espresso inoltre preoccupazione per la 
facilità con cui le confezioni di metilfenidato regolarmente acquistato possano essere 
dirottate sul mercato illecito, dal momento che costituiscono un sostituto delle 
anfetamine, facilmente reperibile. Secondo la Dea, “l'aumento dell'impiego terapeutico 
di questa sostanza ha creato un aumento parallelo del suo abuso tra adolescenti e 
giovani, mediante assunzione per via nasale. I ragazzi hanno poche o nessuna 
difficoltà ad ottenere il metilfenidato dagli amici e compagni di classe cui è 
regolarmente prescritto”. Alcuni studenti abusano di Ritalin con la convinzione – 
infondata - di aumentare le proprie prestazioni scolastiche, prima di esami e lavori 
particolari. Alcuni utilizzano il metilfenidato per combattere i sintomi negativi del 
consumo di alcool: le anfetamine permettono infatti di godere degli effetti euforizzanti 
dell’alcool senza “sentirsi ubriachi.” Le conseguenze di questa assunzione 
concomitante di uno stimolante (ritalin) e di un depressore (alcool) sono molto 
rischiose. Sono documentati anche casi di uso di Ritalin come anoressizante. 
 
Vanni Santoni  
(fonte: Pronto Consumatore)  
 
Per saperne di più:   
http://www.giulemanidaibambini.org/  
http://www.oism.info 
http://www.erowid.org/pharms/methylphenidate/methylphenidate.shtml (in inglese)
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